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DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI EUR S.p.A. 

N. …..12...... DEL 25/01/2024 

 

AUMENTO DELLE PRESTAZIONI ENTRO IL QUINTO DELL’IMPORTO CONTRATTUALE DELL’AP-

PALTO AVENTE AD OGGETTO LA FORNITURA DI CREDITI PER IL SERVIZIO “CLOUD” MICRO-

SOFT AZURE - CIG: 9666896EED. 

 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI EUR S.p.A. 

 

Premesso che: 

• con Determinazione a contrarre n. 17 del 17/02/2023, è stato disposto l’affidamento 

in oggetto all’operatore economico TIM S.p.A., per l’esecuzione dei servizi suddetti; 

• in data 01/03/2023. è stato stipulato il relativo contratto (prot. EUR n. 202300822) 

con il predetto operatore economico; 

• l’importo del contratto è pari a complessivi € 52.874,91 (euro cinquantaduemailaot-

tocentosettantaquattro/91) oltre I.V.A. per la durata di 19 mesi. 

 

Considerato che 

il Responsabile del Procedimento in fase Esecutiva, con apposita relazione, ha rappresentato 

e dato atto che: 

• l’importo stimato teneva conto dei consumi medi mensili pari a circa 4.500,00 

€/mese, registrati sino a quella data e prevedeva il passaggio ad una migrazione dei 

dati su una infrastruttura dell’azienda entro dicembre 2023; 

• in sede di progettazione della infrastruttura dati alternativa al cloud sono emerse 

criticità, in particolare per l’esponenziale incremento costi e dei tempi di approvvi-

gionamento dell’hardware, tali da non rendere al momento conveniente un investi-

mento su nuovi server di proprietà se non per quelli strettamente necessari alle atti-

vità della controllata EUR TEL S.r.l.; 

• l’attuale fornitore TIM S.p.A. ha un contratto con scadenza prevista per il mese di 

settembre dell’anno 2024 (ordine MEPA n. 7167585); 

• l’attuale livello di consumo dei crediti (circa 4.700,00 €/mese) fa prevedere l’esauri-

mento degli stessi entro il mese di gennaio dell’anno 2024 e pertanto, dal mese di 
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febbraio, il contratto si troverebbe in “overage”, ossia, consumo dei crediti a ricono-

scimento del debito; 

• per tali motivi si rende necessario procedere con una integrazione dei crediti all’ori-

ginario fornitore nelle more dell’individuazione di un nuovo operatore economico; 

• trattandosi delle medesime prestazioni originariamente previste nel contratto stipu-

lato tra le parti in data 01/03/2023, non viene alterata la natura generale del con-

tratto poiché non si richiedono all’operatore economico affidatario del servizio di-

verse ed ulteriori prestazioni rispetto a quelle contrattualmente previste; 

• come sopra esposto la modifica non altera la natura generale del contratto e la ne-

cessità di modifica del contratto in essere è certamente causata da circostanze im-

previste e imprevedibili, quali appunto l’incremento del traffico dati e gli esiti della 

fattibilità tecnico economica di una infrastruttura interna non più conveniente a 

causa dell’incremento dei costi dell’hardware; 

• alla luce di quanto sopra esposto si rende necessario effettuare un aumento, entro il 

limite del 20% dell’importo del contratto stipulato tra le parti in data 01/03/2023 pari 

a € 10.119,60 oltre IVA; 

Visti: 

• l’art. 106 co. 12 del d.lgs. n. 50/2016 il quale stabilisce chiaramente che “La stazione 

appaltante qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una di-

minuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 

può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto”;  

• l’art. 22, co. 4 del D.M. n. 49/2018 il quale stabilisce chiaramente che “Con riferi-

mento alle variazioni entro il quinto dell’importo contrattuale di cui all’art. 106, co. 

12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto ed 

è tenuto a eseguire le nuove prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di sottomis-

sione, agli stessi prezzi e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna 

indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni”. 

 

Richiamata ogni altra norma o disposizione applicabile alla fattispecie; 

 

Visti gli atti richiamati che costituiscono parte integrante della presente determinazione, tra 

i quali rientra anche la relazione del Responsabile del Procedimento in fase Esecutiva; 
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Tutto ciò premesso, visto e considerato, l’Amministratore Delegato di EUR S.p.A., Ing. Angela 

Maria Cossellu 

DETERMINA 

di procedere, mediante la sottoscrizione di un Atto di Sottomissione, ad un aumento delle 

prestazioni entro il quinto dell’importo del contratto (pari ad € 52.874,91) per un importo 

pari ad € 10.119,60 (euro diecimilacentodiciannove/60) oltre IVA. 

Tale ulteriore importo sarà destinato a garantire la corretta esecuzione del servizio inerente 

alla conservazione dei dati aziendali nel cloud MS Azure. 

Per effetto di ciò si precisa che l’importo complessivo contrattuale viene rideterminato in € 

62.994,51 oltre IVA, ai sensi degli artt. 106, co. 12 del d.lgs. n. 50/2016 e 22, co. 4 del D.M. 

n. 49/2018. 

Detto importo aggiuntivo è previsto nel budget 2023, Commessa 2023_CT_073, Co.Ge. 

020803040100 e Centro di Costo 99030015. 
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Firmato digitalmente 

Firmato digitalmente da:
Angela Maria Cossellu
Data: 25/01/2024 14:53:12


